
L’Aquila
al gelo
Il video delle caldaie

rotte nelle new town

Montepremi • 4.361.105,48 5+ stella €  

Nessun 6 Jackpot  € 68.041.098,97 4+ stella €  39.195,00

Ai 5+1 € 436.110,55 3+ stella € 2.204,00

Vincono con punti 5 € 36.342,55 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 391,95 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 22,04 0+ stella € 5,00

Nazionale 74 36 13 43 53
Bari 27 73 5 81 47
Cagliari 4 35 38 18 71
Firenze 50 87 30 4 22
Genova 67 40 69 77 32
Milano 31 54 84 36 56
Napoli 24 22 16 53 18
Palermo 17 54 33 47 4
Roma 30 87 75 50 47
Torino 68 72 90 70 28
Venezia 61 71 65 42 60

lotto
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I nostri 
3.000 soci 

imprenditori 
e i nostri 
35.000 
addetti 
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Buone Feste

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

30 38 52 63 74 89 10 36

Vincenzo
Cerami

ATAC

SABATO 18 DICEMBRE 2010

10eLotto
4 5 17 22 24 27 30 31 35 38

40 50 54 61 67 68 71 72 73 87

N
on è il caso di fare i mo-
ralisti, di fronte alla
bellezza dobbiamo
tutti tacere, ovunque

si annidi. La cubista Giulia, se-
gretaria del direttore industriale
dell’Atac (agenzia di trasporto
autoferrotranviario di Roma),
nonché intima amica di un ono-
revole del Pdl, presa a simbolo
della parentopoli romana dal-
l’universo del web, è quella che
una volta si sarebbe chiamata
una bomba erotica.

Purtroppo sui cubi si invec-
chia presto e dopo qualche anno
si resta disoccupati. L’Atac inve-
ce è un’assicurazione sulla vita,
la più affidabile, che ti accompa-
gna serenamente alla vecchiaia.
È un refugium peccatorum, una
sorta di purgatorio dove vanno
a finire amici, cubiste e parenti
diseredati di chi siede comoda-
mente in Campidoglio e nei din-
torni.

Sono migliaia e non tutti san-
no cosa fare. All’Atac è difficile
stabilire dove finiscono i turni di
riposo e cominciano quelli di la-
voro. In tempo di precarietà an-
che i più fanatici liberisti non
guardano in faccia i principi e
sposano il vecchio, sano assisten-
zialismo, che poi è sinonimo di
sottogoverno. Ormai in Italia la
cosiddetta concorrenza, sale del-
l’economia basata sulla competi-
tività, non esiste quasi più. Ci
manca solo il piano quinquenna-
le e ricominciamo tutto da capo.
L’Atac è un’indicazione simboli-
ca, e semplice da realizzare, di
un modello di sviluppo alternati-
vo al capitalismo che tanto ci fa
soffrire. Ci dice che per battere
la disoccupazione basta solo oc-
cupare i disoccupati. È l’uovo di
Colombo. Se poi questo serve an-
che a placare le ansie di futuro
delle cubiste e magari anche dei
tronisti, tanto meglio.

A Roma si parla di meraviglio-
se e profumate ragazze assunte
all’Ama, organizzazione che do-
vrebbe tener pulita la città, ma
sono certamente chiacchiere di
cortile. Ne parleremo un’altra
volta.❖
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